
 

 
 

COMUNE DI PISA 
Consiglio Comunale 

               Sinistra Ecologia Libertà 
     IRIDE 717225 
            MOZIONE 

NO AL COINVOLGIMENTO DELL’ITALIA NEI BOMBARDAMENTI IN 
LIBIA 

Il consiglio comunale di Pisa 
Premesso che: 

‐ La decisione presa dal governo italiano di rispondere positivamente alle 
richieste del Presidente degli Stati Uniti Barack Obama e della NATO 
e partecipare attivamente ai  bombardamenti aria-terra contro le truppe lealiste di 
Muhammar Gheddafi segna un grave salto di qualità nel coinvolgimento del nostro 
paese in un conflitto che, dopo un mese dal suo inizio, appare congelato in una 
fase di stallo. 

‐ la coalizione internazionale non ha alcuna intenzione di sostenere una soluzione 
negoziata alla guerra  che sta insanguinando quel paese. Un tale scenario – 
 nonostante i tentativi di mediazione per un immediato cessate il fuoco, proposti da 
vari paesi e coalizioni – rischia di degenerare ulteriormente in guerra totale, nella 
quale le prime vittime saranno le popolazioni civili da una parte e dall’altra. 

‐ crimini di guerra si registrano ormai quotidianamente, i bombardamenti sulle città 
si susseguono, da Misurata a Tripoli, senza che la comunità internazionale sia in 
grado di verificare l’entità dei danni alle infrastrutture ed alle popolazioni civili. 
Proprio quelle popolazioni in nome delle quali il Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ha autorizzato l’intervento. 

‐  con il passare del tempo, risulta evidente come una missione partita senza una 
chiara finalità si è  progressivamente trasformata  in un’operazione che nulla ha a 
che vedere con il supposto obiettivo di proteggere i civili, e svela definitivamente 
le sue ambiguità e contraddizioni. 

‐ è altrettanto colpevole l’amnesia intenzionale con la quale si cancella con un colpo 
di spugna una sanguinosa pagina del passato coloniale italiano quando decine 
e decine di migliaia di civili  libici furono uccisi nei bombardamenti aerei. 

‐  con le bombe umanitarie dei Tornado si compie oggi un’ulteriore attacco alla 
nostra Costituzione, si allarga la zona d’ombra che ha permesso finora al nostro 
paese di partecipare a conflitti armati quali quello in Iraq ed Afghanistan.  Da oggi, 



si apre   una nuova fase nella quale il governo italiano rinuncia a svolgere un ruolo 
nella soluzione diplomatica della crisi optando definitivamente per lo strumento 
militare. 

‐ la decisione di partecipare ai bombardamenti in Libia rappresenta il  punto di 
arrivo di un’escalation iniziata nei giorni scorso con l’invio di istruttori militari in 
supporto alle operazioni delle forze del governo di transizione di Bengasi.  

Considerato che 

‐  L’Italia deve piuttosto attivarsi per  un cessate il fuoco immediato e l’avvio di un 
negoziato tra le parti in conflitto, sulla scorta delle proposte fatte dall’Unione 
Africana e riprese da alcuni paesi latinoamericani e dalla Russia,  affinché si ponga 
fine allo spargimento di sangue, in sostegno ad un  processo di transizione  nel 
quale il popolo libico possa scegliere definitivamente con quali modalità chiudere 
l’era di Gheddafi e costruire un futuro di pace, libertà e democrazia. 

ESPRIME LA  NETTA OPPOSIZIONE AL COINVOLGIMENTO 
DELL’ITALIA NEI BOMBARDAMENTI IN LIBIA , alla luce dell’articolo 11 della 
nostra Costituzione, del passato coloniale del nostro paese, del sostegno e delle armi dati 
al regime di Gheddafi fino all’ultimo momento, del non impegno per il cessate il fuoco e 
l’apertura di corridoi umanitari per i profughi, della ripresa dei respingimenti dei 
migranti, della mancanza di una dignitosa politica di accoglienza, del silenzio colpevole e 
gravissimo contro la strage di oppositori disarmati in Siria, del disimpegno totale sulla 
transizione democratica in Tunisia e in Egitto.  
Esprime tutta la propria vicinanza alle persone, alle organizzazioni ed alle associazioni 
che in questo periodo hanno sentito la necessità, attraverso appelli, prese di posizioni e 
promozione di iniziative, di levare la propria voce contro la guerra e la cultura della 
guerra; per fermare i massacri, i bombardamenti  e per il cessate il fuoco in Libia; per 
sostenere le lotte per la libertà e la democrazia dei popoli mediterranei e dei paesi arabi; 
per l’accoglienza e la protezione dei profughi e dei migranti; contro le dittature, i regimi, 
le occupazioni militari, le repressioni in corso; per il disarmo; per una giusta pace in 
Palestina, per una economia ed una società giusta e sostenibile  
NON C’E’ NIENTE DI UMANITARIO NELLE BOMBE ITALIANE IN LIBIA; 
C’E’ SOLO LA DIFESA DI INTERESSI ECONOMICI, ENERGETICI, STRATEGICI. 
La popolazione libica schiacciata dalla guerra e dalla dittatura e i popoli di tutto il mondo 
arabo hanno bisogno di un’altra politica italiana ed europea. 
Decide di inviare copia della presente mozione al Presidente della Repubblica, ai 
Presidenti di Camera e Senato, al Presidente del Consiglio. 

Carlo Scaramuzzino, Sandro Modafferi 
Gruppo Consiliare SEL 

 
 
 
 
 


